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Tutti abbiamo una storia da raccontare: si può scrivere per rievocare cose antiche, scrivere per non dimenticare il presente. Il problema è raccontare bene, cioè in maniera efficace, con parole che riescano ad esprimere quello che davvero vogliamo dire, come ci prova Pino Viscusi nel rievocare i cinquant'anni di Storia del Gruppo Fara-Stabile di Poesia, incentrando il racconto sia sulle iniziative culturali dei tre presidenti Aldo Grassi, Pasquale Emanuele e Giacinto Formentini, sia sul ricordo dei tanti protagonisti che hanno dato vita alle più significative iniziative di questo originale incontro tra pittura e poesia.

L'excursus di Viscusi si sviluppa in quattro parti:

La prima affronta la ricognizione degli avvenimenti che hanno caratterizzato l'evoluzione del Gruppo Fara nei cinquant'anni della sua storia.

La seconda tratta alcune manifestazioni artistiche di rilievo presentate e curate da Sandra Nava nella città di Bergamo.

La terza è la voce narrante di Amanzio Possenti in occasione delle celebrazioni di Bergamo nell'anno di "Capitale Europea della cultura".

La quarta comprende un indice particolareggiato dei protagonisti e dei testimoni che hanno dato vita alle innumerevoli manifestazioni organizzate dal Gruppo Fara nel cinquantennio durante le quali si è creata intorno al Sodalizio una alterna e continua partecipazione di pubblico e di artisti che hanno seguito negli anni l’evolversi della comune espressività, cercando di non dimenticare nessuno.


PINO VISCUSI

CACCIATORI DI SOGNI

CINQUANT'ANNI DI STORIA DEL GRUPPO FARA-STABILE DI POESIA DI BERGAMO

INTRODUZIONE
di Sandra Nava

Editore Tecnograh Bergamo








	COLOPHON MOSTRA
	Associazione Organizzatrice
Gruppo Fara Stabile di Poesia di Bergamo



	 
	
Patrocini della Mostra
Provincia di Bergamo
Provincia di Brescia
Capitale della cultura 2023



	 
	
Rappresentanza Provincia di Bergamo
Arch. Pasquale Gandolfi Presidente Provincia di Bergamo
Avv. Romina Russo Consigliere provinciale della Cultura
Franco Colacello - Servizio cultura
Sara Albergoni - Servizio cultura



	 
	Curatore della Pubblicazione
Arch: Pino Viscusi



	 
	Curatore della Mostra
Giacinto Formentini



	 
	Collaborazione professionale e critica di Sandra Nava




Copyright Pino Viscusi, 2022

Email: piviscu@tiscali.it

La presente opera appare anche in formato e-book-Editore Youcanprint www.youcanprint.it

ISBN

Progetto grafico ed impaginazione dell’autore.

Redazione e composizione di Alessandro Scaffidi.

Fotografie di archivio e degli “Amici della mura di Bergamo”

Si ringraziano infine tutti i prestatori d'opera, gli artisti e i ricercatori che hanno reso possibile l'evento e la mostra.


INTRODUZIONE DI SANDRA NAVA

[image: image]

dipinto di Pino Viscusi (cm 50x40-anno 2020)

"Il cielo si è vestito di nuvole che tinge di rosa i sogni"


IL CINQUANTESIMO DEL GRUPPO ARTISTICO FARA DI BERGAMO

Celebrare, festeggiare il 50.mo anniversario del Gruppo Artistico Fara di Bergamo, fondato nel febbraio ‘73, non è semplicemente onorare uno dei più noti e significativi sodalizi della nostra comunità' culturale, bensì, ora più che mai, vista la drammatica attualità dei nostri giorni, imperdibile occasione per "rivedere " anni cruciali per la formazione del nostro convivere in un complesso processo di crescita che fini' col sovrapporsi ad ogni attività, espressa tra luci e ombre, vissuta tra gli anni 70 ad oggi, dal nostro Paese.

IL GRUPPO FARA prende vita a Bergamo nel febbraio 1973 in una fabbrica di trasformatori elettrici: la OTE, all'epoca assai qualificata anche a livello internazionale, nella quale tecnici, disegnatori, dirigenti e gli stessi impiegati si riconobbero, oltre che per le tematiche lavorative, "portatori sani" di ideali d'arte e di passioni pittoriche, tra avventure nel colore e amicizie profonde; fu così che si costituirono "I magnifici nove"… “cacciatori di sogni”: Vincenzo Rocchi, Adriano Elitropi, Gianni Mascadri, Giacinto Formentini, Aldo Grassi, Francesco Tresoldi, Ettore Salaroli, Pasquale Emanuele, Eugenio Zambelli; interpretando gli ideali olivettiani, in quegli straordinari anni di crescita, in un certo senso ponevano le basi di un contesto di epocale attualità, in un dibattito che vede oggi inaridito il senso stesso della nobiltà del lavoro!

Mezzo secolo di interessi culturali, come l'istituzione del logo "Gruppo Fara", ideato da Ettore Salaroli, condiviso dagli altri componenti, che perseguivano ideali non solo lavorativi, ma anche interessi socio culturali legati all'arte e alla poesia.

Fu così che l'eleganza e la lungimiranza del primo Presidente del Gruppo, Aldo Grassi, che con generosa disponibilità seppe dedicare effettivamente i meravigliosi spazi di Città Alta al Gruppo Fara, ne inizio' ufficialmente l'attività, tra l’incuriosita attenzione della città, che sino ad allora si riconosceva in un esiguo numero di circoli storici.

Studi a disposizione del Gruppo, mostre, incontri e dibattiti memorabili si svolgevano nel famoso "Cantinone" di Via Fara n° 7: ad alcuni partecipai da critico e ospite, dopo il mio trasferimento a Bergamo, anche per l'amicizia con alcuni artisti "farensi"; permangono vividi, come il ricordo commosso di Aldo Grassi, bergamasco mite e colto, artista nell'animo oltre che gentiluomo d'altri tempi, dando concretamente e discretamente “vita al sogno!”

Aldo Grassi lascerà la presidenza del Gruppo Fara nell' 8o, dando spazio a Pasquale Emanuele, gia' apprezzato poeta, in una co-presenza paritaria nella strategia del gruppo di letterati e poeti, oltre alla costituente “presenza pittorica".

Il Gruppo Fara si avviava così a mutarsi in

"GRUPPO FARA-STABILE DI POESIA", non senza legittime perplessità e accesi dibattiti; e tutto ciò, non per pregiudiziale miopia ma, anche comprensibilmente, in difesa dell'identificazione artisticopittorica che sino ad allora, senza esclusioni anche poetiche, ne aveva connaturato il profilo e gli appassionati intenti!

E fu, non senza amarezza, scissione!

Le conseguenze furono dolorose, tra polemiche ed alcune defezioni di note "firme" del mondo artistico bergamasco, che in seguito si ritroveranno nelle vette della riconoscibilità pubblica e privata non solo bergamasca, ma anche nazionale!

La mia personale testimonianza rimarrà nel tempo amichevole, forte, anche solo come collaboratrice esterna, soprattutto nei momenti pubblici del Gruppo, già d’altronde affermatosi da tempo.

Ricordo con particolare commozione, grazie anche all'amicizia con alcuni di loro, il re-incontro con amici e colleghi milanesi lì ritrovati, così come nuove possibilità per la mia professione che con passione riprendevo.

Il mio pensiero commosso va anche al generoso maestro Ernestino Mezzani, già grafico nazionale del quotidiano “Avanti”.

Con Pasquale Emanuele e con Romano Leoni, "poetinavigatori” di pensieri e di ideali, il Gruppo certamente conobbe intensi momenti culturali, tra impegni espositivi e dibattiti, manifestazioni poetiche, anche nazionali.

Gli anni 80- 90 furono per certi versi vividi di accenti socio-culturali, unici per lo stesso Paese, e senza dubbio le stagioni del Gruppo Fara rimarranno in quella storia.

Ci furono, nell’inevitabilità della vita, dolorosi addii, e per tutti il mio pensiero, dopo quello per gli indimenticati Aldo Grassi e Ettore Salaroli, nella cui amicizia tuttora mi stringo, la amara e recente perdita di Pietro Garofalo.

Logicamente nuovi arrivi si proposero nel tempo, ed anche ora per tutti, ben sapendo la ricchezza della vitalità intelligente di Enza Capocchiani, cito con profonda stima il generoso e caro amico Pino Viscusi, artista di pittura e parola, oltre il suo e nostro tempo, vero instancabile autore di questo non semplice lavoro. Grazie Pino!

In ogni caso i percorsi di ognuno proseguirono intensi di interessi e tappe fondamentali: ricordo con piacere Giacinto Formentini gallerista prima e responsabile di una vera Accademia d'Arte poi, che aprì nella vicina piccola Villa di Serio, fino a farne con visionario e generoso impegno una deliziosa "Montmartre”: spesso vi collaborai in personali, concorsi e incontri indimenticabili! Non mancò la presenza di Pasquale Emanuele che sapeva apprezzare, il coraggio geniale di Giacinto Formentini!

Come dimenticare quel giorno in cui tutte le più alte istituzioni cittadine e provinciali bloccarono il centro di Villa di Serio perché ad esporre là, nella "Teco", c'era il Senatore Giuseppe Brighenti!

Quanti ricordi, quanto splendore di idee e partecipazione… tutto questo è innegabile che manchi... cosi come non mancarono mai le occasioni in cui Pasquale Emanuele in amichevole richiesta, mi proponeva la cura di esposizioni particolarmente significative sapendo che oltre all' innegabile piacere della collaborazione, a unirci era una certa visione delle "cose" d'arte e del loro mondo storico, per cui non ci servivano molte parole...sempre....sino all’ultimo saluto....

Quanto alla mia strada, spesso mi portò altrove, ma non venne mai meno negli anni la stima e l'affetto per l’attività del gruppo.

Particolarmente rilevanti furono, a onorare tutta una qualificata bella storia comune, due mostre sicuramente di pregio: "Omaggio ad Adriano Olivetti" nel 2014: da sempre mentore e a suo tempo amichevolmente conosciuto e dichiarato ispiratore degli ideali di Emanuele; e poi nel 2015, in occasione dell'EXPO Milanese, la mostra "Salvare e Nutrire il Pianeta", che curai e presentai: veri eventi nazionali seguiti oltre i nostri confini!

La soddisfatta giocosità di Pasquale mi accompagnerà per sempre, in un contesto smarrito e altalenante di idee e curiosità!

Ecco:" la curiosità" pensosa di Pasquale: la sua eredità più preziosa!

Tra incontri privati, e consueti colloqui sulle "ultime" milanesi di cui fu sempre ghiotto ascoltatore, trascorrevamo affettuosamente i giorni, anche se con palesi difficoltà, mentre incombeva il tristissimo giorno...della "partenza", lì con lui e con le amate "comete", fuori ad attenderlo: era il 18 gennaio del 2018.

Il seguito è la storia recente del Gruppo Fara, che in molti pensarono senza futuro: ancora una volta la passione geniale di uno tra primissimi "fondatori", Giacinto Formentini, uomo di terra e di mare, si presentò: il vento era buono e si poteva salpare!

Fu così che nel settembre 2018 il Gruppo Fara riprese l'attività con Poesia e Pittura, nel solco e nel ricordo di chi tanto nel tempo si era per tutti speso!

E tutto quel tempo sembra tornare, con nuovi e storici volti, a riprovare l'emozione di esserci, per la Comunità, le comuni esperienze, gli ideali più che urgenti in tanta disillusione!!!

Bella la presenza colta e generosa di Valeria Abbo, così come della valida Tuula Hirvonen, citando per tutti ovviamente…

Mi pare questo il senso, non senza rischi e affanni inevitabili, di un impegno che ha ad oggi prodotto iniziative anche internazionali, ed alle quali ho con piacere ed interesse collaborato!

Ritengo di sicuro pregio le collaborazioni con il Principato di Monaco e il Montenegro, i momenti significativi a Volpedo ricordando Pellizza, o gli incontri a San Pellegrino Terme, certamente la mostra "Ode a dei fiori gialli", da me curata, in cui il Gruppo si riconobbe nell' unicità di Pablo Neruda! Momenti poetici-espositivi che le Istituzioni non solo bergamasche hanno lodevolmente apprezzato e condiviso!

La piccola "Montmartre " resta indelebile nel mio e nel cuore del "nuovo" Presidente del Gruppo Fara di Poesia e Pittura di Bergamo - Giacinto Formentini; ritengo che l’eredità del Gruppo Fara sia stata certamente e certamente sarà seguita con lealtà e passione, in sicurezza: dimostrando quanto fosse lucido e attuale quell'originario sogno di fabbrica... l’augurio è che il sogno continui, perché la vita e ' sogno!

Che altro...!

(Sandra Nava, dicembre 2022)


RIFLESSIONI DI GIACINTO FORMENTINI
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dipinto di Pino Viscusi (cm 40x50-anno 2022) "L'entusiasmo entropia che rende tangibile l'impossibile" (dedicato ai fondatori del Gruppo Fara)


CACCIATORI DI SOGNI LUCIDI

CON PUNTI CREATIVI

Nel 1968 non avevamo un nome predefinito!

A quel tempo eravamo semplicemente un gruppo di amici bene affiatati con una grande passione per l’Arte.

Lavoravamo in perfetta sintonia ed eravamo soprattutto giovani ed esuberanti:


	Adriano Elitropi di Seriate

	Vincenzo Rocchi di Seriate

	Francesco Tresoldi di Caravaggio

	Giacinto Formentini di Scanzorosciate



...Coetanei, innamorati delle rispettive ragazze e dell’Arte... Partecipavamo ai maggiori concorsi di pittura estemporanea in Città e nei centri Culturali di Provincia e/o Istituzioni e Fondazioni.

Per essere contemporaneamente dappertutto, facevamo squadra per la timbratura della tele e per la loro riconsegna, così da partecipare a più manifestazioni.

A certe competizioni di prestigio partecipavano centinai di artisti, c’era un gran fermento! E si “diventava pittori” grazie agli indirizzi (premi) che la Giuria conferiva puntualmente; ricordo i primi concorsi a Villa di Serio alla TECO, nei primi anni 70, con una giuria rigorosa composta da Scarpanti, Nicoli, Grassi e il Critico Sandra Nava che consegnava alla fine della manifestazione un proprio giudizio critico ad ogni autore!

Tra i nostri obiettivi, oltre al premio c’era appunto il prezioso giudizio, che era motivo di crescita, e a volte di incoraggiamento!

Tranne Tresoldi, io Rocchi ed Elitropi abitavamo molto vicini. Oltremodo io ed Elitropi saremmo diventati cognati, e spesso di domenica ci trovavamo anche con le rispettive fidanzate, ma eravamo spesso anche a Caravaggio!

Fu per me un periodo indimenticabile intercalato dal mio servizio di leva (in Marina) dal settembre 1968 al settembre 1970, ma direzionai quel periodo a mio favore, implementando il mio servizio di Nocchiere in cala motovedetta, dove mi ero ricavato un piccolo atelier.

In quel fortunato periodo di due anni dipingevo a tutta forza, quando mi svegliai dal “MIO SOGNO LUCIDO” ero a Bergamo, alla fabbrica di trasformatori e con gli amici dell’ufficio di progettazione:


	Pasquale Emanuele (Poeta) di Bergamo

	Aldo Grassi di Bergamo

	Gianni Mascadri (fotografo) di Monterosso

	Ettore Salaroli di Ponteranica

	Eugenio Zambelli di Petosino



Nel novembre 1970 con l’aiuto di Aldo Grassi allestii la mia prima personale di pittura alla Galleria il FORNO in BORGO S.CATERINA, presentata da Aldo.

Fu un successo, di vendite e pubblico (vennero molti impiegati ma anche moltissimi operai.

Nella fabbrica di trasformatori lavoravano oltre 300 persone! E partì tutto da lì !

Salaroli e Zambelli acquistarono i loro primi strumenti da pittori... !

In pausa pranzo dedicavamo molto tempo all’arte e alla storia dell’arte. e nei due anni successivi anche a programmare con Aldo Grassi gli ateliers di una abitazione antichissima che aveva appena ereditato e che gli fece investire tutta la liquidazione sua e della moglie Lina-Anche Grassi era nella squadra di “CACCIATORI DI SOGNI LUCIDI.

Fu il primo ad allestire il suo atelier in via Fara 7 subito seguito dallo scrivente, poi da Gianni Mascadri e da Eugenio Zambelli.

Nel febbraio 1973 si aggregarono anche Ettore Salaroli e Pasquale Emanuele, tutti firmatari del Manifesto di Fondazione del Gruppo che venne inaugurato con una mostra a tema libero il 24 febbraio dello stesso anno, e dove Pasquale Emanuele presentò ufficialmente il Gruppo...!

E dal lontano 1978 è ripartita nel 2018 la nostra seconda missione di CACCIATORI DI SOGNI LUCIDI che è un contatto ancestrale in CONTINUO SVOLGIMENTO, là dove lo SPIRITO DORATO CI GUIDERA’ IN ETERNO.

(Giacinto Formentini, dicembre 2022)


PARTE PRIMA

MEMORIA DI UN VIAGGIO LUNGO MEZZO SECOLO

A cura di Pino Viscusi
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dipinto di Pino Viscusi (cm 64x50-anno 2022)

"Libri un oceano di carta / un viaggio a ritroso nel tempo"


Dal 1968 al 1972

GLI ESORDI DEL SODALIZIO

Il Gruppo Fara si forma nei primi mesi del 1968 nella fabbrica "OTE" (Officine Trasformatori Elettrici) di Bergamo, situata nella zona industriale di via Bianzana: un vasto complesso di capannoni con copertura a shed; nella fabbrica si costruivano trasformatori elettrici di vario tipo, tensione e potenza; fondata nel 1924 in provincia, e trasferita a Bergamo nel 1949, prospera e si ingrandisce sino alla sua chiusura nel 1993.

Tra le numerose maestranze che operavano alla costruzione e al montaggio dei trasformatori, la fabbrica era dotata di un efficiente ufficio di progettazione, in cui operavano ventidue tecnici, per predisporre schemi e disegni dei complicati meccanismi; durante le ore di pausa, si interessavano di arte, in un periodo di grande fermento culturale che vivacizzava la città di Bergamo.

Aldo Grassi, dipendente dell'OTE, dopo il lavoro di progettista si dedicava alla pittura, trasmettendo ai colleghi il desiderio di ampliare i loro orizzonti nel mondo dell'arte.

Il perito elettrotecnico Ettore Salaroli, considerato il più esperto calcolatore di giganteschi trasformatori, si avvicinò anch'esso al mondo dell'arte, e fornito di cavalletto e pennelli iniziò la sua attività pittorica.

Nel 1970, con l'arrivo da Novara del tecnico Pasquale Emanuele, impegnato nel mondo dell'informazione e della letteratura, il gruppo acquisì nuovo entusiasmo, con frequenti incontri nell'ospitale casa di Aldo Grassi in via Fara, e costituì un affiatato sodalizio con indirizzo artistico.
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Anno 1970 – Ettore Salaroli in fabbrica



Ettore Salaroli fu incaricato di comporre il logo del nascente sodalizio e dopo successivi schizzi, fu approvato quello definitivo, tutt'ora vigente, oltre a dedicarsi alla pittura, si cimentò anche con la poesia, ma si considerò sempre un dilettante in confronto agli altri artisti del sodalizio e ai suoi cari amici: Sandra Nava e l'architetto Alberto Fumagalli.

Una poesia inedita di Salaroli custodita da Sandra Nava.

Tutto sfuma

nell'impalpabile luce

dell'ultimo dormiveglia

Gli spazi hanno contorni

rosa e sfumature di cielo.

Il mare che ritorna sempre

evocato all'orizzonte

ha trasparenze opaline

con gemme di giada e di turchese.

Il tempo ha la dimensione

curva e sapiente

delle stagioni contadine.

Questi nove tecnici dell'OTE, uniti nel quotidiano lavoro di fabbrica, tra il 1968 e il 1973, intensificano la loro amicizia nelle ore libere, trasformandosi in un affiatato sodalizio artistico, sino alla fondazione del Gruppo Fara, in data 24 febbraio 1973.

Come potremo constatare dal racconto delle vicende del Gruppo, ormai cinquantenario, inizialmente tutti i componenti collaborano con grande entusiasmo nell'allestire mostre, partecipando anche alle competizioni estemporanee organizzate in tanti comuni della provincia; (ma non sarà lo stesso in seguito).

Sempre nel 1973, ormai divenuti inseparabili, partecipano compatti, in qualità di testimoni, al matrimonio del socio Francesco Tresoldi.

Nel corso degli anni, come vedremo, il sodalizio nato con Aldo Grassi ad indirizzo pittorico, nel 1979 diventa, sotto la guida di Pasquale Emanuele: Gruppo Fara-stabile di Poesia, con nuovi iscritti.
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Anno 1973 – Il Gruppo Fara al matrimonio di Francesco Tresoldi
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Ettore Salaroli: “Risaia”
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Ettore Salaroli: “Logo del Gruppo Fara”
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Ettore Salaroli: “Città Alta”
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Ettore Salaroli: “Vibrazioni al femminile”




Anno 1973

I MAGNIFICI NOVE

L'antica casa di via Fara 7, in città alta vicino alla Chiesa di S. Agostino, si trasformò in un vero e proprio ritrovo di artisti. Al piano terra fu predisposta una sala di esposizione, mentre al primo piano furono ospitati gli studi di Aldo Grassi, Eugenio Zambelli, Giacinto Formentini, Gianni Mascardi ed Ettore Salaroli.

Sempre al primo piano furono installati un telaio per la serigrafia e un torchio per le acqueforti, costruiti artigianalmente dai medesimi.

Fu predisposto anche il logo del "Gruppo Fara", ideato da Ettore Salaroli e realizzato da Angioletta Ravasio, disegnatrice dell'OTE, che collaborò con il gruppo pur non facendone parte.

Nell'anno 1973, il "Gruppo Fara" si sente ormai maturo per presentarsi ufficialmente al pubblico bergamasco nella Galleria di via Fara n° 7 con una prima mostra collettiva, nella cui locandina appaiono i nomi dei protagonisti e il testo integrale della costituzione del "Gruppo Fara":

"Si è costituito a Bergamo il "Gruppo FARA" che vuole essere una proposta d'arte e cultura per offrire un contributo alla promozione del gusto artistico e dell'arricchimento culturale.

Non è un gruppo professionale, ma una amichevole riunione di persone, che sperimentano la loro intesa a prova di operazione artistica aperta all'incontro.

Il Gruppo Fara si prefigge di operare nella ricerca e nello studio di validi moduli espressivi a livello artistico e linguistico; la sua attività, diversificata intanto per i punti di partenza e la resa espressiva dei suoi componenti, avrà come riferimento comune il recupero del valore umanistico nella società d'oggi.
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